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Oggi,a partire dalle 10, nel banchetto
chesaràallestitoinviaCancianidall’as-
sociazione Luca Coscioni, i friulani po-
tranno ritirare i modelli delle dichiara-
zioni di volontà anticipata per i tratta-
mentisanitari.Dichiarazionicheaparti-
re da mercoledì potranno essere sotto-
scrittedavantiaduetestimoniealnota-
io Petrosso che autenticherà le firme
gratuitamente.Aquelpuntoledichiara-
zioni saranno conservata nel registro
dei biotestamenti che, momentanea-
mente, troverà spazio nello studio nota-
rile.

In questo modo, l’associazione Luca
Coscioni, l’associazione “Per Eluana” e
la Chiesa evangelica metodista si sosti-
tuiscono alle istituzioni perdare una ri-
spostaai cittadini che da tempochiedo-
no l’istituzione del registro sul fine vita.
Bastipensareche, ierisera,diversipar-
tecipanti al convegno hanno chiesto di
poterfirmareladichiarazioneapalazzo
Kechler. Nonostante l’interesse dimo-

stratodagliudinesiancheneimesiscor-
si, al momento il servizio sarà garantito
una volta al mese. Queste le date in cui
l’associazione Luca Coscioni ospiterà il
notaio nella sede di via Pradamano 21:
20 ottobre, 17 novembre e 15 dicembre,
dalle 18.30 alle
20.30.Perufficia-
lizzareladichia-
razione basterà
presentarsi in
via Pradamano
con il modulo
delbiotestamen-
toeundocumen-
tod’identitàvali-
do. Due testimo-
ni, invece, com-
ponentidelleas-
sociazioni Luca Coscioni e “Per Elua-
na” e della Chiesa evangelica metodi-
sta,saranno semprepresentinella sede
di via Pradamano. Nulla vieta, però, di
ricorrere a due persone di fiducia.
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Tutto è cominciato dall’espo-
sto presentato dalla moglie e dai
figli di un ex operaio tecnico del-
leFerrovie dello Stato, scompar-
so nel 2006, dopo che soltanto un
anno prima i medici gli avevano
diagnosticato un mesotelioma
pleuricomaligno. Una formaful-
minante di tumore, alimentato
dallacontinuaesposizionee,peg-
gio ancora, dall’inalazione di fi-
bre di amianto e capace di rima-
nere latente per decenni. Pro-
priocomeabbiamoimparatodal-
lecronache degli ultimi anni, tri-
stemente piene di storie di gente
morta per avere lavorato in am-
bienti “contaminati” dalla pre-
senza del minerale killer e delle
relativecauseintentateintuttoil
Paese contro coloro che, di quei

luoghi – per lo più cantieri e ma-
gazzini –, furono i responsabili.

A Udine, lo scandalo conduce
dritto alle allora officine mecca-
niche per la manutenzione e la
riparazione dei convogli della
stazione ferroviaria. È lì che
l’operaioavevalavorato,daglian-
ni ’70 al 1993, quando era andato
in pensione. Ed è lì, secondo i
suoi familiari, che aveva contrat-
to la malattia, per la quale l’Inail
gli riconobbe fin da subito l’inva-
liditàsul lavoro.Rimasti improv-
visamentesoli,soffocatidaundo-
lorechepretendevaveritàeinvo-
cavagiustizia,vedovaefiglideci-
sero di rivolgersi a un avvocato e
di presentare un esposto in Pro-
cura. Qualche tempo dopo, non
avendo ancora ricevuto notizie,

tornarono a caldeggiare il pro-
prio caso e a sollecitare un sup-
plemento di indagini, attraverso
un nuovo legale, l’avvocato Fla-
viano De Tina, esperto in diritto
dellavoro.Che, inunanuovame-
moria,specificòconestremapun-
tualità luoghi, periodi e mansio-
ni relativi all’attività svolta dal-
l’operaio durante il suo servizio
alle Ferrovie dello Stato.

«Il nesso causale tra il tipo di
lavoroeilluogoincuivenivasvol-
to e le cause della morte – spiega
l’avvocatoDeTina–èevidente.Il
congiuntodeimieiclientihaope-
rato in stretto contatto con
l’amianto: sia per averne aspira-
tolefibre,caratterizzatedaestre-
mavolatilità,nell’ambientedila-
voro, sia per averlo toccato nel
corsodell’attivitàdimanutenzio-

ne e riparazione delle carrozze».
Una lunga e dettagliata disami-
na,dunque,tesaaevidenziaregli
elementiingradodifareemerge-
rela responsabilitàdichisovrin-
tendeva a quelle operazioni.

Manonbasta.Perchènellame-
moriadepositatainProcura,l’av-
vocatoportaachiaroedesplicito
esempio anche il caso di altri sei
dipendenti delle Ferrovie dello
Stato, in servizio per anni tra le
officine meccaniche di Udine e
quelle di Trieste: tutti colleghi
del congiunto dei suoi clienti e
tutti, come lui, morti per tumore
causato dall’esposizione al-
l’amianto.

Ilfascicoloèstatoassegnatoal
sostituto procuratore di Udine,
Matteo Tripani, che sul caso ha
aperto un’inchiesta, nella quale
risultanoindagatiperl’ipotesidi
reato di omicidio colposo i diri-
genti e i responsabili in materia
di sicurezza del lavoro delle va-
rie strutture nelle quali gli ope-
rai si alternarono, nel periodo
chevadal1981(quellirisalential
decennio precedente risultano
giàdeceduti)al1993.L’inchiesta,
evidentemente complessa e arti-
colata, è ancora in fase di indagi-
ni preliminari.
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L’amianto, chiamato anche
asbesto, è un minerale
naturale a struttura fibrosa
che appartiene alla classe
chimica dei silicati. Lo si
trova in miniere a cielo
aperto in molte parti del
globo. L’amianto resiste al
fuoco e al calore, all'azione
di agenti chimici e
biologici, all'abrasione e
all'usura. È dotato di
proprietà fonoassorbenti e
termoisolanti; si lega
facilmente con materiali
da costruzione (calce,
gesso cemento) e con
alcuni polimeri (gomma,
pvc). Per anni è stato
considerato un materiale
estremamente versatile a
basso costo, con
applicazioni industriali,
edilizie e in prodotti di
consumo. La pericolosità

dei materiali di amianto
dipende dal fatto che le
sue fibre, disperse
nell’aria, possono venire
inalate causando gravi
patologie all’apparato
respiratorio e, in
particolare, di diversi tipi
di tumori. In Italia la legge
257 del 27 marzo 1992, ha
sancito la messa al bando
della "fibra killer". Tale
normativa, oltre a stabilire
termini e procedure per la
dismissione delle attività
inerenti l'estrazione e la
lavorazione dell'asbesto, è
stata la prima ad occuparsi
anche dei lavoratori
esposti all'amianto. All'art.
13 essa ha introdotto
diversi benefici
consistenti
sostanzialmente in una
rivalutazione contributiva

ai fini pensionistici dei
periodi lavorativi
comportanti
un'esposizione al minerale
nocivo. Negli anni
successivi al 1992, dunque,
i rischi legati all’ amianto
sono strettamente
connessi alla necessità di
bonificare le zone
contaminate. In Friuli il
problema si è presentato
soprattutto nell’area di
Monfalcone, in provincia
di Gorizia. Mentre a livello
nazionale, come tutti
sanno, la maggior
concentrazione di zone da
bonificare è in Piemonte,
a Casale Monferrato, ad
Alessandria e a Torino,
dove avevano sede
aziende che producevano
manufatti in amianto.
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I relatori al convegno sul biotestamento e una
parte del folto pubblico (Foto Anteprima)

Gli evangelici:
la vita è sempre
mortale

Oggi dalle 10 in poi
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«Amianto, 7 morti nell’ex officina delle Fs»
Esposto dei familiari di una vittima. La Procura: indagati gli allora dirigenti dell’ente

Il killer silenzioso

Il 20 ottobre nella sede della quarta circoscrizione di via Pradamano i cittadini potranno fare la dichiarazione sul fine vita

Biotestamenti, da mercoledì la raccolta
L’on. Coscioni invita il primario De Monte alla Camera: venga a parlare di Eluana

E nel banchetto in via Canciani
si possono ritirare i moduli
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di LUANA DE FRANCISCO

Ha lavorato per anni in ambienti saturi di amianto, respirando
etoccando,senzaneppuresospettarlo, lefibrediunmineraleche,
giorno dopo giorno, facevano crescere in lui la più subdola tra le
malattie. E alla fine è morto. Ucciso dal mesotelioma pleurico:
ennesima vittima di una strage silenziosa che, in Italia, conta già
migliaiadilutti.Eche,nelleexofficinemeccanichedellestazioni
ferroviariediUdineeTrieste, tra glianni ’70e ’90,avrebbecausa-
toalmenosettecasi.Ora,ifamiliaridiunodiqueglioperaiinvoca-
no giustizia. E la Procura ha avviato un’inchiesta per omicidio
colposo nei confronti di alcuni degli allora dirigenti dell’ente.

Un’immagine della stazione di Udine: l’inchiesta
riguarda le ex officine meccaniche delle allora Fs

IL CASO x
La contaminazione dei lavoratori sarebbe avvenuta nell’arco di tempo che va dagli anni 70 agli anni 90
Nei capannoni di Udine e Trieste gli operai sarebbero entrati in contatto con il minerale disperso nell’ambiente

Fibre altamente cancerogene

di GIACOMINA PELLIZZARI

Mercoledì parte la raccol-
ta dei biotestamenti in città.
Nellasededellaquartacirco-
scrizione, in via Pradamano
21, dalle 18.30 alle 20.30, i cit-
tadini potranno ufficializza-
redavantialnotaioPetrosso,
lostessocheconserveràilre-
gistro, le dichiarazioni di vo-
lontà anticipata per i tratta-
mentisanitari.L’iniziativa,il-
lustrata ieri sera nel corso
del convegno “Testamento
biologico, liberi di conosce-
re, liberididecidere”,èstata
resapossibiledall’associazio-
ne Luca Coscioni, dall’asso-
ciazione “Per Eluana” e dal-
la Chiesa evangelica metodi-
sta di Udine.

La città che ha accolto
EluanaEnglaro,nonpuòevi-
taredigarantireaisuoicitta-
dini il diritto di esprimersi
sul fine vita. Tutto questo an-
che se, come ha precisato
l’onorevoleMariaAntonietta
FarinaCoscioni,deputatara-
dicale eletta nelle liste del
Pd, il disegno di legge in di-
scussione entro fine anno al-
la Camera prevede solo l’ac-

cettazione dei biotestamenti
manoscritti o dattiloscritti.
«Chi utilizza il computer per
comunicare non sarà preso
in considerazione» ha fatto
notare l’onorevole convinta
chesitratta«diunaleggema-
nifestopensataperaccredita-
reivotidellegerarchieeccle-
siastiche». Coscioni è altret-
tantoconvintachesequeldi-
segnodileggenonsaràemen-
datoèpreferibilechelasitua-
zione resti immutata. Anche
perché,comehapuntualizza-
to l’anestesista Amato De
Monte, lo stesso che ha ac-
compagnato Eluana nel suo
ultimo viaggio, considera
«l’idratazione e l’alimenta-
zione mezzi di sostentamen-
to vitali e non terapie sanita-
rie».

Ecco perché l’onorevole
Coscioni ha invitato De Mon-
te ad andare a spiegare, il
prossimo 25 novembre gior-
no in cui era nata Eluana,
«perchélapersonadeveesse-
re libera di fidarsi di un pa-
dre e di una madre». E per
sensibilizzare i politici che
dovranno votare la legge sul
fine vita, la stessa Coscioni

hainvitatoicittadinia«inva-
dere le caselle di posta elet-
tronica dei parlamentari».

Iniziative, queste, condivi-
sepuredallaChiesaevangeli-
ca metodista che da tempo
sollecita «da parte del Parla-
mento l’approvazione di una
leggesulledirettiveanticipa-

te di fine vita». A ribadirlo,
ierisera,apalazzoKechler,è
stata la biologa e componen-
te della commissione bioeti-
cadellatavolaValdese,Moni-
caFabbri,l’hafattoconlepa-
role di Italo Svevo: «Contra-
riamente alla maggior parte
delle malattie, la vita è sem-

premortale».EDeMonte,do-
pocheilmoderatoredelcon-
vegno, il giornalista Mauro
Tosoni, aveva ricordato le
sue amicizie giovanili con i
valdesi, ha aggiunto: «Non
ho avuto la fortuna di avere
compagni di studio valdesi
perché in quel caso avrei ri-
schiato di convertirmi».

Detto questo, il direttore
del dipartimento di aneste-
sia dell’Azienda ospedalie-
ro-universitaria ha voluto ri-
cordare Beppino Englaro, il
padre di Eluana, con un ap-
plausoprimadiripercorrere
igiorniaccantoalladonnain
stato vegetativo da 17 anni:
«Sia chiaro – ha aggiunto – in
quelcontestononhofattonul-
la,hosolodato corsoa unde-
creto della Corte d’appello
chericonoscevaildirittoari-
fiutare le cure. Per farlo non
serve un super specialista,
qualsiasi medico può farlo».
Questo per dire che se la leg-
ge Calabrò in discussione al-
la Camera passa senza esse-
reriscritta,lepersonenonsa-
ranno più libere di scegliere
serimanereomenoimprigio-
nate nel loro corpo.
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